
Lo STUDIO GUIDI partecipa
al dolore di MARIOLINA,
GIAN CARLO, GIAN ANDREA
e GIULIA per la scomparsa
della Sig.ra 

Egle
(Dafne)

Simonini
Modena, 2 ottobre 2008

Il giorno 29 Settembre 2008

è mancata all’affetto

dei suoi cari

Egle
Simonini

ved.
Pellicciari

Ne danno il doloroso

annuncio a funerali avvenuti

la figlia MARIOLINA,

il genero GIAN CARLO GUIDI

il nipote GIAN ANDREA

con GIULIA e i piccoli MARIA

TERESA e GABRIELE.

Modena, 2 ottobre 2008

ON.FUN. GIANNI GIBELLINI – MODENA
– VIA J. DA PORTO - SUS,538/B
TEL.059/511322

DIVISE
NELLA BUFERA

INTERVISTA Parla Andrea Ferri, il vigile sorpreso a lavorare in officina durante la malattia e licenziato

‘Non era una truffa, ridatemi il posto’
«Al comando sapevano tutto. Avevo fatto richiesta scritta»

di Giuseppe Leonelli
on mi sento un truffa-
tore,lavoravo nell’offici-

na con regolare contratto solo
per ritrovare un mio equili-
brio».Si difende così Andrea
Ferri,il vigile 39enne «licenzia-
to senza preavviso»,dopo es-
sere stato sorpreso a lavorare in
un’azienda come
meccanico du-
rante un periodo
di malattia,peral-
tro di natura psi-
chica e che quin-
di non prevedeva
l’obbligo di presenza a casa.

La lettera di licenziamen-
to è arrivata martedì. Co-
me si è giunti a un provve-
dimento così grave?

«Tutto è cominciato a set-
tembre dello scorso anno
quando una forma di depres-
sione ha portato il mio medi-
co a consigliarmi un periodo di
distanza dall’ambiente di lavo-
ro.Alcuni anni fa ho subito un
grave lutto e alcuni recenti pro-
blemi personali al comando
hanno di nuovo compromesso
la mia stabilità.Sono sempre
stato appassionato di motori,ri-
paro anche le pattuglie della
municipale,e così ho deciso
di cercare un’occupazione in
questo ambito.Un’officina di
Modena mi ha offerto un im-
piego e,dopo aver fatto richie-
sta al comandante,ho accetta-
to».

Mi scusi, ma i suoi supe-
riori sapevano di questo
doppio lavoro?

N«

«Certamente.Il 21 febbraio
ho presentato richiesta per ot-
tenere il part-time specifican-
do che avrei voluto accettare
«un contratto a progetto ine-
rente l’attività di sviluppo e stu-
dio motori per motocicli tipo
fuoristrada».Il comandante in
persona mi ha dato il suo sì ver-
bale,tra l’altro era un mio dirit-
to ottenerlo.L’errore è stato
quello di non aspettare l’ac-
cettazione formale.Infatti il pri-
mo aprile ho firmato il con-

tratto a progetto
con l’officina.For-
malmente non
avrei potuto e per
questo sono sta-
to licenziato, se
avessi lavorato in

nero non sarebbe successo
niente».

Ma lei era al lavoro duran-
te la malattia.

«E’vero.La Finanza è arriva-
ta in officina il 25 giugno,gior-
no in cui non ero al comando
per malattia.Va detto però che,
non solo non avevo l’obbligo di

stare a casa ma,soprattutto,il li-
cenziamento non è avvenuto
per questo motivo.Dalla lette-
ra infatti emerge chiaramente
che il procedimento disciplina-
re per aver lavorato durante la
malattia è «sospeso in attesa
delle determinazioni dell’auto-
rità giudiziaria».Da notare che
finora il giudice non si è espres-
so in alcun modo per un even-

tuale reato di truffa ai danni del-
la pubblica amministrazione».

Oggi lavora ancora nel-
l’officina?

«Ho smesso il 12 luglio,gior-
no in cui la notizia è apparsa sui
giornali,tra l’altro esattamente
all’indomani dello sciopero
totale degli agenti.I responsabi-
li dell’officina si erano spaven-
tati così ho interrotto la colla-

borazione,ma con loro ho co-
munque mantenuto buoni rap-
porti.Del resto il contratto era
perfettamente in regola,pren-
devo circa 600 euro netti al me-
se e 300 li versavo all’erario».

Negli ultimi tempi aveva
ripreso a frequentare il co-
mando regolarmente?

«Sì,stavo meglio e avevo ri-
preso a lavorare.Fino al licen-
ziamento di martedì.Una san-
zione così dura,dopo 16 anni
nella municipale,con respon-
sabilità di armiere e di istrutto-
re di tiro,non me l’aspettavo.
Capisco di aver sbagliato,ma
c’è chi ha fatto ben di peggio
e ha pagato molto meno.Avevo
trovato un altro lavoro solo per
distrarmi in un momento diffi-
cile,non mi sento un truffatore
e farò ricorso al giudice del la-
voro.Sono pronto a restituire i
soldi percepiti durante la ma-
lattia ma rivoglio il mio impie-
go.Ora vendo legna in monta-
gna:sono separato e ho un mu-
tuo da pagare,di uno stipendio
ho proprio bisogno».

partito un corso di lingua ara-
ba a cui partecipano nove

agenti della municipale.
Si tratta di una serie di lezioni

che permetteranno ai vigili di avere
il polso della situazione anche quan-
do si trovano di fronte,per ragioni
di servizio,a persone straniere.A
disposizione dei vigili urbani mode-
nesi,da diversi anni ci sono corsi di
comunicazione e mediazione dei
conflitti e iniziative insieme alla

polizia di Stato. «I corsi di arabo -
spiega il comandante della munici-
pale Fabio Leonelli - sono seguiti da-
gli uomini di due unità operative
che svolgono il lavoro più difficile
sul territorio,quello legato alle fun-
zioni di sicurezza da portare avanti
di concerto con la polizia di Stato».
A chiedere di partecipare sono stati
gli agenti stessi.

Gli iscritti al corso di arabo pro-
vengono dal nucleo problemati-

che del territorio (che conta sei uo-
mini) e dalla polizia di prossimità.

«Si tratta di due unità - aggiunge
il comandante Fabio Leonelli - che
più delle altre hanno a che fare
con tematiche che riguardano l'im-
migrazione e l'integrazione sociale
e che si trovano a dover interagire
in situazioni in cui è necessario
esercitare la mediazione dei conflit-
ti».

(r. i.)

’E

NOVITÀ I corsi consentiranno di affrontare meglio situazioni che vedono coinvolti cittadini extracomunitari

Nove agenti della municipale vanno a lezione di arabo

Polizia municipale in riunione

LA RISPOSTA/1 L’assessore Maletti all’associazione

«Accettato il contributo
alle famiglie numerose»

LA RISPOSTA/2 Daniele Sitta replica all’assessore provinciale sulle previsioni di crescita urbana

«Aumento di abitanti minore rispetto al Ptcp:
invito Guaitoli a ritrovare coerenza politica»

Francesca Maletti, asses-
sore alle Politiche sociali
del Comune, interviene in
merito all’articolo sui fi-
nanziamenti alle famiglie
numerose pubblicato ieri
dal nostro quotidiano, nel
quale l’associazione dei
nuclei con quattro o più fi-
gli segnalava come l’am-
ministrazione cittadina
avesse di fatto rifiutato un
finanziamento nazionale
per agevola-
re le stesse
« f a m i g l i e
numerose»
nel paga-
mento delle
utenze do-
mestiche.

l finan-
z i a -

mento per le
famiglie nu-
merose pre-
visto dall’ex
Ministro Bindi è stato accet-
tato dal Comune di Modena,
e l’assessorato alle Politiche
sociali ha previsto il cofinan-
ziamento della spesa.La no-
tizia riportata dall’Associa-
zione famiglie numerose
non corrisponde, quindi, al
vero.Dal momento che, a

I«

differenza di quanto affer-
mato, il contributo non è
vincolato al cofinanziamen-
to del pagamento di utenze,
l’Amministrazione comuna-
le sta vagliando alcune pro-
poste sull’utilizzo del finan-
ziamento, per poi erogare il
contributo entro l’anno.So-
no dispiaciuta per la super-
ficialità con la quale l’Asso-
ciazione famiglie numerose
ha fatto queste affermazioni

senza prima
averle verifi-
cate, e per la
mancanza
di fiducia
che dimostra
di nutrire nei
c o n f r o n t i
dell’Ammini-
strazione co-
munale di
Modena, che
ha dimostra-
to in nume-
rose occasio-

ni e con fatti concreti di ave-
re cara la tutela delle fami-
glie numerose».

Secondo l’associazione a
Modena sono stati assegnati
143.451,09 euro,che il Co-
mune non avrebbe sfruttato.
L’assessore Maletti ha chiarito
lo stato dell’arte.

Pubblichiamo la risposta
di Daniele Sitta, assessore
alla Progettazione e ge-
stione del territorio, all’in-
tervento dell’assessore
provinciale Maurizio
Guaitoli in merito alle cri-
tiche sulla crescita della
città, riportate ieri sulle
pagine del nostro quoti-
diano.

ella Relazione annua-
le del sindaco si dice

che nel 2020 la città di Mo-
dena potrebbe superare i
200 mila abitanti, come pre-
visto dal Piano regolatore vi-
gente.

Nel documento di «Mode-
na futura» si parla di 230
mila persone di qui ai pros-
simi 50 anni. Il Ptcp stesso,
inoltre, da poco adottato
dalla Giunta provinciale di
cui fa parte l’assessore Mau-
rizio Guaitoli, prevede nei
prossimi 10 anni una cresci-
ta degli abitanti della pro-
vincia tra le 55 mila e le 60
mila unità e prevede una necessità di cir-
ca 5 mila alloggi anno.

Sempre il Ptcp adottato il 22 luglio scorso,
all’articolo 50 e all’allegato 3, prevede che
sulla base di una pianificazione della cre-
scita più contenuta e finalmente distribui-
ta con equilibrio sul territorio provinciale,

il capoluogo si dovrà fare ca-
rico del 30% di questa cresci-
ta e cioè di 1700 abitanti an-
no.

Con questo tasso di cresci-
ta Modena dovrebbe arriva-
re a 200 mila 400 abitanti
nel 2020, in linea a quanto
ipotizzato dal sindaco Pighi
nella Relazione annuale, e a
265 mila unità tra 50 anni,
numero ben superiore a
quello previsto dal docu-
mento di Modena futura.
Non riesco a capire, quindi,
sulla base di quali argomen-
tazioni la crescita prevista
dal documento della giun-
ta comunale «Modena futu-
ra», che è molto più bassa
di quella prevista dalla Pro-
vincia, dovrebbe essere giu-
dicata eccessiva e non con-
divisibile dall’assessore pro-
vinciale.

Lo invito a ritrovare la ne-
cessaria coerenza con le de-
cisioni politiche assunte dal-
la sua giunta.Le sue affer-
mazioni in merito a una

non meglio specificata «Grande Modena da
220 mila abitanti» sono assolutamente in-
comprensibili, sia dal punto di vista politi-
co che tecnico.

Esistono, infine, le sedi istituzionali e po-
litiche specifiche nelle quali discutere ed ap-
profondire questi temi.

N

Francesca Maletti

Daniele Sitta

Maurizio Guaitoli

Andrea Ferri, 39 anni. Lavorava da 16 anni nella municipale
«Dovevo aspettare 

il sì ufficiale»

«Grave anche
perchè apparso
sulla stampa»
Curioso un passaggio della rac-
comandata con la quale An-
drea Ferri è stato licenziato.«Si
rileva - si legge nel documento
firmato dalla dirigente Maria Te-
resa Severini - la gravità delle
condotte tenute anche in consi-
derazione (....) del grave danno
al prestigio dell’amministrazio-
ne,come risulta altresì dall’evi-
denza data alla vicenda dagli
organi di informazione locali».
Insomma il fatto che i giornali
abbiano pubblicato la notizia è
un’aggravante ufficiale.E se
non se ne fosse parlato? E se
quell’11 luglio un’agenzia di
stampa non avesse lanciato la
notizia nel bel mezzo dello scio-
pero totale della municipale?
Chissà le cose forse non sareb-
bero andate così. (g. leo.)
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